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IL G
A

T
T

O
 E

 LA
 S

A
R

D
IN

A
di F

eder ico B
ert i

C
on m

e, farai be n m
isero banch etto!

S
iam

o a m
igliaia  nell’im

m
enso a tollo

C
on m

e sola ti p uoi pavoneggia re
M

i sei venuta a m
ordere sul coll o,

M
a il nostro viag gio non lo puoi ferm

are
N

on puoi im
ped irci la riproduzio ne

D
i quel che siam

o e che vogliam
o fare”.

Il gatto nel senti r tanta passione
D

all’im
pressione  cadde nel cana le

Legato alla gom
ena d’un gom

m
one.

N
ella corrente m

ossa dal m
aest rale

V
ide l’om

bra d’u n pesce sm
isura to

N
uotar nella cor rente tropicale.

Travolto, si sent ì m
ancare il fiato ,

N
on un delfino, non una balena

M
a un branco di  sardine sterm

in ato,
C

om
e l’onda im

p onente d’una p iena!
Tra una bestem

m
ia e una m

aled izione
A

 stento ritrovò l a via del m
olo,

A
ncora scosso p er la delusione,

Tornando a strof inarsi tutto solo
S

ulle gam
be ann oiate del padro ne

P
er m

endicar l’a vanzo del paiolo .

U
n gatto vagam

ente vanitoso
V

antava la virtù del cacciatore,
S

tim
andosi per nulla presuntuoso

V
olette dare prova al suo valore

T
ra i denti stritolando una sardina

S
ottratta dal secchiello a un pescatore.

“M
iserabile, inutile sciocchina!

Tra le sorelle in branco si nasconde
N

el fatuo rifluir della piscina.
S

e tu le vuoi parlar lei non risponde
N

ella penom
bra del fondale occulto

E
’ buona solo a rifuggir tra l’onde”.

N
el dir così la sarda ebbe un singulto

E
 dim

enò la coda flebilm
ente

C
he il m

icio sobbalzò con un sussulto.
“B

oia d’un m
entecatto im

penitente!”
R

ispose il pesce: “S
gonfiati nel petto

C
he tu m

i pari poco intelligente,
S

on la più anziana in tutto il m
io distretto

La carne m
olle, putrido il m

idollo,


